
MOZIONE  
 
Concedere agli allevatori la possibilità di difendere le proprie greggi  dal lupo tramite tiri 
di inselvatichimento 
 
del 20 giugno 2022 
 
 
Il 2022 è ormai certo, passerà agli annali come un anno fra i più nefasti in quanto a predazioni 
di ovicaprini da parte del lupo in Ticino. Nelle ultime settimane, si sono susseguiti molteplici 
attacchi. Lo scoramento da parte degli allevatori è evidente. Vista la conformazione del territorio, 
non possono proteggere adeguatamente i propri animali e neppure adottare misure di 
autodifesa che sono, se del caso, riservate esclusivamente alle autorità. La lentezza delle 
decisioni e la farraginosità della presa a carico delle predazioni da parte delle istanze cantonali 
preposte sono fonte di vera e propria frustrazione, come è risultato palese in occasione di 
molteplici e inconcludenti incontri fra autorità e popolazione. Anche se in diversi modi la politica 
sta cercando di modificare la legislazione concernente la protezione del lupo, la lunghezza degli 
iter impedisce di dare le necessarie risposte nel corto termine. Il lupo, da parte sua, senza 
risposte incisive e adeguate, ben difficilmente modificherà il suo comportamento che 
ultimamente si concentra su greggi inermi di ovini e lo porta ad avvicinarsi addirittura all’abitato. 
L’impossibilità di difendere le greggi nel momento dell’attacco inculcherà nel comportamento del 
lupo che gli ovicaprini sono prede facili. Essendo il lupo un canide e rispondendo al cosiddetto 
istinto di Pavlov, solo una riposta decisa e dirompente nel momento dell’attacco, potrà dare una 
svolta apprezzabile. In Francia, nel rispetto della Convenzione di Berna, l’autorità ha elaborato 
un concetto che prevede i cosiddetti “tiri di inselvatichimento” (tirs d’effarouchement) tramite 
proiettili di gomma. Gli allevatori o persone ad essi vicine sono autorizzati senza particolare 
burocrazia ad effettuare questi tiri non letali nell’immediatezza di attacchi alle proprie greggi. 
L’unica condizione è disporre della patente di caccia e delle armi adatte. I tiri di inselvatichimento 
stanno dando prova di efficacia proprio perché offrono una risposta dirompente nel momento 
dell’attacco che il lupo accosta con la presenza degli ovini. La strategia francese prevede inoltre 
la possibilità da parte di allevatori e cacciatori di partecipare a cosiddetti tiri di difesa letali ordinati 
dall’autorità in caso di inefficacia dei tiri di inselvatichimento. 
In Ticino, i tiri di inselvatichimento sono già praticati dalle autorità, ma solo quale strumento per 
tenere lontani i lupi nel caso in cui si avvicinassero agli abitati. Dunque questa pratica è 
compatibile con la Strategia Lupo Svizzera. Invece, l’estensione agli allevatori/cacciatori dei tiri 
di difesa/abbattimento ordinati dalle autorità, necessita di una modifica della Strategia Lupo 
Svizzera. 
Con la presente mozione si chiede al Consiglio di Stato di: 
1. autorizzare gli allevatori e le persone adeguatamente formate ad essi vicine (cacciatori), che 

ne fanno richiesta, a effettuare tiri di inselvatichimento non letali in occasione di attacchi di 
lupo sul modello dei “tirs d’effarouchement” praticato in Francia (vedi schema allegato). 
Questa misura, poiché già praticata, è del tutto compatibile con la Strategia Lupo Svizzera; 

2. farsi promotore presso la Confederazione, coinvolgendo gli altri Cantoni toccati dal fenomeno 
“Lupo” di una modifica della “Strategia Lupo Svizzera” che preveda di permettere in 
determinate circostanze l’esecuzione di tiri di difesa letali da parte non solo delle autorità, 
come finora, ma anche da parte degli allevatori e di persone a loro vicine e adeguatamente 
formate (cacciatori). 
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Allegato 
 
Schema “Protocol d’intérvention - Prefettura del Dipartimento della Saona e della Loira” 
Link: http://www.saone-et-loire.gouv.fr/le-protocole-d-intervention-a12954.html 
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